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Da dove nasce l’idea? 
Perchè favorire questa esperienza?

Laudato Si’: ha contribuito in modo significativo ad aumentare la
consapevolezza sui problemi ambientali e sulla necessità di
abbracciare nuovi paradigmi produttivi e di consumo (economici e
personali) per operare nell’indirizzo della conversione ecologica (di
cui la transizione energetica è una parte importante e decisiva)
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49° Settimana Sociale di Taranto (ottobre 2021) ha chiesto alle
parrocchie e alla comunità cristiana di adoperarsi per la promozione
e la costituzione di CER.

Il concetto di sviluppo sostenibile e l’equilibrio delle
tre (quattro) dimensioni sui cui vogliamo lavorare:
economica, ambientale, sociale e (di comunità).
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179. In alcuni luoghi, si stanno sviluppando cooperative
per lo sfruttamento delle energie rinnovabili che
consentono l’autosufficienza locale e persino la vendita
della produzione in eccesso. Questo semplice esempio
indica che, mentre l’ordine mondiale esistente si mostra
impotente ad assumere responsabilità, l’istanza locale
può fare la differenza. E’ lì infatti che possono nascere
una maggiore responsabilità, un forte senso
comunitario, una speciale capacità di cura e una
creatività più generosa, un profondo amore per la
propria terra, come pure il pensare a quello che si lascia
ai figli e ai nipoti. Questi valori hanno radici molto
profonde nelle popolazioni aborigene. Poiché il diritto, a
volte, si dimostra insufficiente a causa della corruzione, si
richiede una decisione politica sotto la pressione della
popolazione. La società, attraverso organismi non
governativi e associazioni intermedie, deve obbligare i
governi a sviluppare normative, procedure e controlli più
rigorosi. Se i cittadini non controllano il potere politico –
nazionale, regionale e municipale – neppure è possibile
un contrasto dei danni ambientali. D’altra parte, le
legislazioni municipali possono essere più efficaci se ci
sono accordi tra popolazioni vicine per sostenere le
medesime politiche ambientali.

DALLA Laudato SI’
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da taranto: la
prima pista di

lavoro
operativa

“Vogliamo che tutte le comunità dei fedeli in
tutte le parrocchie italiane avviino un
progetto e diventino comunità energetiche”. 

“Sappiamo che abbiamo bisogno di circa 7
gigawatt di nuova produzione da fonti
rinnovabili all’anno se vogliamo raggiungere
l’obiettivo di emissioni nette zero nel 2050”

“Se in ciascuna delle 25610 parrocchie del
nostro paese si costituisse almeno una
comunità energetica che produce al livello
massimo possibile di 200 chilowatt (o
facesse nascere più comunità che arrivano
complessivamente a quella produzione di
energia) avremmo dato il nostro contributo
con 5,2 gigawatt di nuova produzione da
fonti rinnovabili”

Mons. Filippo Santoro (conclusioni 2021)
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dimensione
economica   

perché permette la riduzione dei costi
energetici attraverso l’autoconsumo
diretto (riduzione delle bollette) e la
vendita di energia eccedente (per i
prosumer) 

dimensione
sociale   

perché contribuisce alla riduzione di
emissioni di CO2 nell’atmosfera e
consente di offrire un contributo alla
transizione energetica (passaggio
dall’utilizzo dei combustibili clima
alteranti a fonti di energia rinnovabile).

dimensione
ambientale   

perché permette la ridistribuzione delle
quote eccedentarie ottenute grazie allo
scambio e condivisione di energia e
incentivato dalle tariffe previste dalla
normativa, per indirizzarle verso finalità
sociali e solidali (es. contrasto alla
povertà energetica);
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intesa come aggregazione sociale di persone, realtà ecclesiali e non, 

che insieme si ritrova per offrire una strategia ad un territorio 
per condividere energia (non solo elettrica) 

e per decidere insieme come costruire quella necessaria socialità. 

Insomma, si tratta davvero di un piccolo (e grande allo stesso tempo) esercizio di democrazia e partecipazione dal
basso. 

appunto, ENERGIE DI COMUNITÀ

COMUNITÀ
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con-versione
ecologica

LA NECESSITÀ DI CAMBIARE ROTTA, DI
MUTARE PARADIGMA E DI CONTRIBUIRE
NELLA DIREZIONE, AD ESEMPIO, DELLA
RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI. 

da cum-vertere, “insieme, verso una
direzione”, costruire un orizzonte
comune al quale guardare e dirigersi.



ENERGIE DI COMUNITÀ 7

i nostri compagni
di viaggio

supporto sulla stesura di Statuto e Regolamento Studio Legale

supporto sulla stesura di Statuto e Regolamento e iscrizione al
RUNTS

supporto sulla stesura del Regolamento, costruzione dei piani di pre-
fattibilità e business plan economico e divulgazione scientifica

coordinamento del Tavolo di lavoro e del processo di coinvolgimento e ingaggio  
dei territori (a cura dell’Area Amministrativa e della Pastorale Sociale e del Lavoro)

commercialista

politecnico di Torino
(denerg)

curia di Torino
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gli altri partner con
cui stiamo lavorando

supporto grazie al progetto RECROSSES per le pratiche di
allacciamento al GSE delle varie configurazioni territoriali

partner della formazione per gli animatori di CER

partner della piattaforma digitale per la gestione della
CER

...E TANTI ALTRI CON CUI SIAMO IN
CONTATTO/DIALOGO
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COS’E UNA FONDAZIONE
DI PARTECIPAZIONE?

La Fondazione di Partecipazione è un modello giuridico atipico e ibrido poichè
mescola insieme la dimensione tipica e costitutiva di una fondazione
(l’attribuzione e la gestione di un fondo patrimoniale) con quella associativa
(dove prevale invece l’elemento personale e democratico). 

Si caratterizza come modello in cui si preveda la partecipazione, a diversi
livelli, di differenti soci partecipanti e pertanto identifica, nei limiti e nelle forme
dettati dallo statuto, la collaborazione e cooperazione tra più soggetti (sia
persone fisiche, sia persone giuridiche) 
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un solo soggetto giuridico per
tante configurazioni territoriali

Un solo soggetto giuridico per tutte le
configurazioni territoriali che vogliano
intraprendere il cammino di associarsi a
questa CER e ottenere diversi benefici:

una gestione amministrativa condivisa
che possa ridurre i costi di gestioni fissi (in
termini di economia scala)
di copertura giuridica (con l’ombrello della
Fondazione)
di condivisione strategica delle finalità
(solidali e sociali che Energie di Comunità
vuole promuovere)
di valorizzazione dell’autonomia delle
Configurazioni territoriali e delle specificità
locali che si possono attivare in loco e della
partecipazione dal basso.

UNA FONDAZIONE CHE
INCARNA IL PRINCIPIO

DI SUSSIDIARIETà
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le tappe principali
il 14.11.2024 

Atto Costitutivo della Fondazione
ENERGIE DI COMUNITÀ ETS

il 3.12.2024 iscrizione presso il
Registro Unico Nazionale Terzo

Settore
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Piossasco, 2 parrocchie (prosumer)
40 utenze (consumatori)

CABINA PRIMARIA AC001E01157

AI NASTRI DI PARTENZA...4
CONFIGURAZIONI!

Settimo T.se, 2 parrocchie
(prosumer) 40 utenze (consumatori)

CABINA PRIMARIA AC001E01277
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Villarbasse, 1 parrocchia
(prosumer). 17 utenze (consumatori)
10 prosumer privati, 

CABINA PRIMARIA AC001E01275

AI NASTRI DI PARTENZA...4
CONFIGURAZIONI!

Torino, zona Vanchiglietta, 2 parrocchie
(prosumer), 50 consumatori, 

CABINA PRIMARIA AC020E00006
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iniziamo da qui per crescere...
14 prosumer

250kw di potenza
installata complessiva

circa 150 soci distribuiti tra
partecipanti religiosi, ordinari

(famiglie, pmi/esercizi commerciali,
associazioni, etc)

Nel corso del biennio 2025-
2026 lavoreremo per la

connessione di altrE 15
configurazioni
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ALCUNI ELEMENTI
ESSENZIALI SULLO

STATUTO
Composto da 31 articoli suddivisi in 6 parti

Parte I: Costituzione e Scopi della Fondazione di
partecipazione (artt. 1 e 6)
Parte II: Finanze e Patrimonio (art 7-11)
Parte III:Membri della Fondazione - acquisto e perdita
della qualifica (art. 12-15)
Parte IV: Ordinamento (artt. 16-27)
Parte V: Scioglimento, estinzione e devoluzione del
patrimonio (arte. 28 e 29)
Parte VI: disposizioni finali (art. 30 e 31)
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I partecipanti alla Fondazione ENERGIE DI COMUNITÀ
(art. 13 dello Statuto)

FONDATORIFONDATORIFONDATORI:::
Arcidiocesi di TorinoArcidiocesi di TorinoArcidiocesi di Torino

e le altre diocesie le altre diocesie le altre diocesi
che aderirannoche aderirannoche aderiranno

PARTECIPANTIPARTECIPANTIPARTECIPANTI
ECCLESIASTICIECCLESIASTICIECCLESIASTICI: enti: enti: enti
religiosi come lereligiosi come lereligiosi come le

parrocchieparrocchieparrocchie

PARTECIPANTI PUBBLICIPARTECIPANTI PUBBLICIPARTECIPANTI PUBBLICI:::
gli Enti Locali e legli Enti Locali e legli Enti Locali e le

autorità locali, ovveroautorità locali, ovveroautorità locali, ovvero
le Amministrazioni Localile Amministrazioni Localile Amministrazioni Locali

e Comunalie Comunalie Comunali

PARTECIPANTI ORDINARIPARTECIPANTI ORDINARIPARTECIPANTI ORDINARI:::
tutti i titolari ditutti i titolari ditutti i titolari di

soggetti di prelievo o disoggetti di prelievo o disoggetti di prelievo o di
immissione connessi allaimmissione connessi allaimmissione connessi alla

rete elettrica (es.rete elettrica (es.rete elettrica (es.
famiglie, persone,famiglie, persone,famiglie, persone,

esercizi commerciali, PMI,esercizi commerciali, PMI,esercizi commerciali, PMI,
etc)etc)etc)

PARTECIPANTI ONORARIPARTECIPANTI ONORARIPARTECIPANTI ONORARI:::
scelti tra personalità discelti tra personalità discelti tra personalità di

rilievo del mondorilievo del mondorilievo del mondo
accademico eaccademico eaccademico e

professionaleprofessionaleprofessionale      



ORGANI DELLA FONDAZIONE 
(art. 16 dello Statuto)
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COMITATO DEI FONDATORI

È l’organismo che mette insieme i
Fondatori e ha il compito di offrire le
linee d’indirizzo alla Fondazione
stessa. 

Ha potere di nomina nel CdA (da 1 a 2
membri) 

Nomina 2 membri del Comitato
Scientifico

Delibera le modifiche statutarie

Composizione variabile da 3 a 6 membri:

Presidente, nominato dall’Arcivescovo di
Torino

da 1 membro dal Comitato dei Fondatori
(da 2 qualora l’Assemblea dei Partecipanti
nomina un secondo membro)

da 1 membro dell’Assemblea dei
Partecipanti (2 nel caso le Configurazioni
territoriali siano superiori a 10); 

da 1 membro dei Partecipanti Pubblici;

CONSIGLIO
D’AMMINISTRAZIONE



ORGANI DELLA FONDAZIONE 
(art. 16 dello Statuto)
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ASSEMBLEA DEI
PARTECIPANTI

È l’organismo di partecipazione democratica
alla vita della Fondazione: 

poteri di nomina dell’Organo di controllo,
nel CDA (1/2 membri, 1 membro del
Comitato Scientifico)
esprime pareri, in particolare sul Bilancio
d’esercizio 

Composto da: 
1 rappresentante dei Fondatori 
1 rappresentante dei Partecipanti Pubblici 
1 rappresentante per ogni Configurazione
Territoriale (di cabina Primaria)

Sono coincidenti con le Configurazioni territoriali
che si attiveranno sulla base del perimetro definito
dalle Cabine Primarie. 

Le Assemblee di Configurazione : 
nominano un rappresentante della
Configurazione 

approvano il Regolamento di Configurazione (II
livello) e decidono come operare la ripartizione
della tariffa incentivante (rispettando il
regolamento di I livello) 

esprimono pareri non vincolanti al CdA
Il sistema di voto è ponderato.

ASSEMBLEE DI
CONFIGURAZIONI



ALCUNI ELEMENTI ESSENZIALI SUL REGOLAMENTO DI PRIMO LIVELLO
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Composto da 15 articoli suddivisi in 6 TITOLI
TITOLO I: FINALITà E AMBITO DI APPLICAZIONE
(artt. 1 - 2)
TITOLO II: ADESIONE ALLA FONDAZIONE DI
PARTECIPAZIONE (artt. 3-4)
TITOLO III: REGISTRO DEI PARTECIPANTI (art. 5)
TITOLO IV: RAPPORTI TRA FONDAZIONE E
PARTECIPANTI (artt. 6-8)
TITOLO V: COLLABORAZIONE CON SOGGETTI ESTERNI
ALLA CER (art. 9)
TITOLO VI: RIPARTIZIONE DEGLI IMPORTI DERIVANTI
DALLA PRODUZIONE E CONDIVISIONE DI ENERGIA
NELLA COMUNITà DI ENERGIA RINNOVABILE
 (art. 10 - 15)



Ordine dei criteri di ripartizione degli importi derivanti dalla
tariffa incentivante (art. 12)
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FONDO di CONTRASTO ALLA POVERTÀ
ENERGETICA (art. 15)

ENERGIE DI COMUNITÀ 21

1. Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione potrà istituire un “Fondo di contrasto
alla povertà energetica”, con lo scopo di fornire un maggiore ed ulteriore beneficio alla
parte di consumatori della CER in condizioni di particolare fragilità o di ristrettezza
economica. L’elenco dei Partecipanti consumatori appartenenti a tale categoria è
redatto su segnalazione dei Rappresentanti delle Configurazioni.

2. Il Fondo di contrasto alla povertà energetica potrà essere alimentato da:
quota di benefici economici a favore della Fondazione;
donazioni spontanee;
finanziamenti pubblici o privati;
devoluzione da parte dei Partecipanti dei benefici economici loro spettanti;
quota della tariffa incentivante generata dall’energia eccedente il valore soglia di
condivisione e destinata a finalità sociali.



Per prendere visione di
Statuto e Regolamento 
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Grazie per
l’attenzione

Alessandro Svaluto Ferro

Direttore Area Carità e Azione Sociale dell’Arcidiocesi di
Torino

a.svalutoferro@diocesi.to.it
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Con il sostegno di 

Con il contributo di 

ENERGIE DI
COMUNITÀ

1 Febbraio 2025
Aula Magna – Politecnico di
Torino


